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Ore 8.40: ritrovo nell’atrio della stazione ferroviaria di Imola e 
partenza con treno delle ore 8.55 per Faenza.  
Continua la scoperta del nostro territorio, questa volta la nostra 
curiosità ci porta tra i bellissimi affreschi di Palazzo Laderchi e i 
costumi e le tradizioni del complesso architettonico del Rione 
Verde. Durante l’epoca napoleonica Faenza divenne la Capitale 
del Dipartimento del Lamone e rivestì un ruolo di primissimo 
piano, e con lei anche l’attivissima massoneria locale.  
Negli interni di Palazzo Laderchi, principale esempio di neoclassicismo cittadino, ammireremo il ciclo 
di affreschi della volta della "Grande galleria", che narrano il mito di Amore e Psiche opera di Felice 
Giani. Il conte Laderchi, per ottenere il tanto agognato "affaccio sulla piazza", acquisì la Parrocchia di 
S. Biagio, che all'epoca occupava la posizione in angolo, facendola spostare su corso Garibaldi.  
Durante il ‘900 venne adibito a diversi usi: sede di uffici governativi, casa del Fascio, scuola, sede 

dell'assessorato alla cultura. Oggi è sede di 
diversi enti e associazioni, tra cui la Società 
torricelliana di scienze e lettere.  
Il complesso architettonico che ospita il Rione 
Verde, il più antico della città, risale all'ottavo 
secolo, quando l’area era affidata a monaci 
benedettini. Qui vi morì nel 1072 San Pier 
Damiani, Santo co-protettore di Faenza. La 
zona seguì le vicissitudini della città, e subì 
l’occupazione di Cesare Borgia e più tardi 
delle truppe napoleoniche. La lunga storia di 

questo luogo ci parla anche attraverso alcuni splendidi affreschi: uno più antico e pregiatissimo 
risalente al 1600 ed un altro raffigurante l’allegoria della Carità, realizzato nel primo ‘900. Termineremo 
a Parco Tassinari con le bellissime sculture lignee di Giorgio Palli. 
 

Ore 13.00/13.30 termine dei servizi 
Al termine delle visite si è liberi di ritornare a Imola (biglietto incluso nel prezzo) o proseguire 

autonomamente il soggiorno per visite individuali o shopping. 
 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: € 50,00 
Minimo 18 partecipanti 

 

La quota comprende: Biglietto del treno regionale a/r per Faenza; visite guidate ed ingressi come da programma; 
guida professionista; assicurazione medica (massimale di € 1.000,00); accompagnamento e assistenza A.PI 
Studio. La quota non comprende: spese personali, mance e quanto non citato alla voce “comprende”. 
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